Spett.le Amministrazione 

COMUNE DI CASTELGOMBERTO

Piazza Marconi 1

36070 Castelgomberto (VI)
Oggetto: Lavori di __________________________
              Richiesta di autorizzazione al subappalto.


Il sottoscritto

______________________________________________________________

nato il


___________________ a _________________________________________

in qualità di 

______________________________________________________________

dell’Impresa

______________________________________________________________

con sede legale in Via  _________________________________________________ n.ro ________

del Comune di

________________________________________________ Prov. _________

P.IVA / C.F. 

______________________________________________________________

Telefono

____________________________ fax _______________________________

E-mail


______________________________________________________________

aggiudicataria dei lavori in oggetto, ai sensi dell'art. 118 del D.Lgs. 163/06 e successive modificazioni,
CHIEDE
L'autorizzazione al subappalto delle seguenti opere e contestualmente comunica i nominativi delle imprese subaffidatarie:


1) Nome del sub contraente: _______________________________________________________;
Oggetto del lavoro, servizio e fornitura: ______________________________________________ ;
Importo di contratto: ________________________.
2) Nome del sub contraente: _______________________________________________________;
Oggetto del lavoro, servizio e fornitura: ______________________________________________ ;
Importo di contratto: ________________________.

    Alla presente si allega per ognuna delle ditte sopra citate:
1. Contratto di subappalto (ovvero impegno al deposito del medesimo presso la Stazione Appaltante almeno venti giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni);
2. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., completo di dicitura antimafia;
3. Attestazione S.O.A. in corso di validità o elenco documentazione comprovante il possesso dei requisiti in capo al subappaltatore ai sensi dell’art. 28 del D.P.R. 34/2000;

4. Dichiarazione inerente il possesso dei requisiti di cui all’art. 38 D.Lgs. 163/2006;

6. Dichiarazione resa dall’impresa affidataria circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento a norma dell’art. 2359 del codice civile con il titolare del subappalto;

7. Piano operativo di sicurezza ai sensi dell’art. 131 del D.Lgs. 163/2006.

Distinti saluti.
................................, lì ............................

TIMBRO dell'impresa o società e

FIRMA del legale rappresentante
___________________________________
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA IN CONFORMITA’ AL D.P.R.  n. 445/2000

Il sottoscritto

______________________________________________________________

nato il


___________________ a _________________________________________

in qualità di 

______________________________________________________________

dell’Impresa

______________________________________________________________

con sede legale in Via  _________________________________________________ n.ro ________

del Comune di

________________________________________________ Prov. _________

P.IVA / C.F. 

______________________________________________________________

Telefono

____________________________ fax _______________________________

E-mail


______________________________________________________________

consapevole delle sanzioni penali previste per il caso di dichiarazione mendace, così come stabilito dall’art.76 del D.P.R. n. 445/2000, nonché di quanto previsto dall’art.75 del medesimo D.P.R. n. 445/2000
D I C H I A R A
a.1.1) che non ricorre, nei confronti del concorrente e delle persone fisiche indicate all’art. 38, comma 1, lett. c), del D. Lgs. 163/2006, alcuna delle cause di esclusione dalle gare per l’affidamento di lavori pubblici di cui al citato art. 38; 

A tal proposito fa presente che gli attuali legali rappresentanti dell’impresa sono i signori:

…………………………………

…………………………………

…………………………………

e che gli attuali direttori tecnici dell’impresa sono i signori:

………………………………….

………………………………….

………………………………….

Sempre in relazione alla richiamata disposizione, fa altresì presente che nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara sono cessati dalla carica di legale rappresentante dell’impresa i signori:

………………………………

………………………………

………………………………

e dalla carica di direttore tecnico dell’impresa i signori

………………………………

………………………………

………………………………

In particolare (barrare le caselle che ricorrono, inserendo i dati richiesti):

con riferimento a quanto previsto dall’art. 38, comma 1, lett. b), del D. Lgs. 163/2006, dichiara che nei propri confronti e nei confronti degli ulteriori soggetti indicati nel presente punto a.1.1):

· non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 1423/1956

oppure

· sono pendenti i seguenti procedimenti per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge 1423/1956

signor:……………………… procedimento…………………………………………………

signor:……………………… procedimento…………………………………………………

con riferimento a quanto previsto dall’art.38, comma 1, lett. c), del D. Lgs. 163/2006, dichiara che nei propri confronti e nei confronti degli ulteriori soggetti indicati nel presente punto a.1.1):

· non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato

oppure

· sono state pronunciate le seguenti sentenze di condanna passate in giudicato

signor:……………………… sentenza…………………………………………………

signor:……………………… sentenza…………………………………………………

inoltre

· non sono state pronunciate sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.

oppure

· sono state pronunciate le seguenti sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 c.p.p.

signor:……………………… sentenza…………………………………………………

signor:……………………… sentenza…………………………………………………

inoltre

· non sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato fruenti del beneficio della non menzione nel certificato del casellario giudiziale emesso su richiesta del privato ai sensi dell’art. 175 c.p.

oppure

· sono state pronunciate sentenze di condanna passate in giudicato fruenti del beneficio della non menzione nel certificato del casellario giudiziale emesso su richiesta del privato ai sensi dell’art. 175 c.p.

signor:……………………… sentenza…………………………………………………

a.1.2)
che non ricorre nei confronti del concorrente alcun provvedimento interdittivo nell’ultimo biennio per violazioni di cui all’art. 36 bis del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223 convertito in legge 4 agosto 2006, n. 248.

a.2)
omissis

a.3.1) omissis

a.3.2) omissis
a.3.3) omissis

a.4)
omissis

a.5)
omissis

a.6)
omissis

a.7)
di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e nei relativi accordi integrativi, applicabili all'opera in appalto, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori, e di impegnarsi all'osservanza di tutte le norme anzidette – ivi comprese quelle inerenti l’obbligo di iscrizione alla Cassa Edile industriale della provincia in cui si svolgono i lavori oppure ad una delle Casse artigiane regionali competenti a livello regionale in rapporto ai contratti collettivi nazionali di lavoro e integrativi territoriali vigenti nel Veneto -  anche da parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei loro rispettivi dipendenti;

a.8)
che l'impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative:


INPS : sede di __________________, matricola n. __________________


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


INAIL: sede di _________________, matricola n. ___________________


(nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte)


Cassa Edile di _________________, matricola n. ____________________

(nel caso di iscrizione presso più Casse Edili, indicarle tutte)

e che l'impresa stessa è in regola con i versamenti ai predetti enti;

di applicare il C.C.N.L. ___________________________________ (riportare il settore pertinente);

a.9) di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), in particolare dichiara che il numero dei dipendenti dell’impresa è pari a _______ e quindi:

· che l’impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (L. 12 marzo 1999, n. 68), avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a quindici;

· che l’impresa, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso tra 15 e 35 e non avendo proceduto – successivamente al 18.1.2000 – ad assunzioni che abbiano incrementato l’organico, non è attualmente obbligata a presentare il prospetto informativo di cui all’art. 9 della L.68/99 (questa alternativa può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data della seconda assunzione successiva al 18.1.2000);

a.10) di aver adempiuto, all’interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa;

a.11) omissis

a.12) omissis

a.13) omissis
a.14) 
	da compilare solo nel caso il soggetto non sia in possesso di attestazione SOA per la categoria oggetto di subappalto


· di aver eseguito direttamente, nel quinquennio antecedente, lavori riconducibili alla categoria di subappalto, d'importo non inferiore a quelli oggetto di subappalto

· di aver sostenuto nel quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, un costo complessivo per il personale dipendente non inferiore al 15% dell'importo dei lavori direttamente eseguiti di cui al precedente punto.

· di essere in possesso, in relazione ai lavori in affidamento, di adeguata attrezzatura tecnica di cui l'azienda dispone a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio

a.15) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, e che non è in corso un procedimento per la dichiarazione di tali situazioni;

a.16) di non aver commesso gravi infrazione debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;

a.17) di non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o dello stato di appartenenza;

a.18) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali.

Firma del titolare / legale rappresentante / institore /procuratore

Sottoscrizione non autenticata, ma corredata da copia fotostatica del documento di identità del firmatario (art. 38, c. 3, del D.P.R. n. 445/2000)

DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE IN SEDE DI VERIFICA DEI REQUISITI

appalti di importo pari o inferiore 150.000 Euro

Elenco documentazione da presentare al fine di dimostrare il possesso dei requisiti di cui all’art. 28 del D.P.R. 34/2000

I) Lavori eseguiti di importo non inferiore all’importo dell’appalto: 

1) Per i lavori eseguiti per committenti tenuti al rispetto della legge quadro: certificato di esecuzione rilasciato dal committente e, per esso, dal responsabile del procedimento, in conformità allo schema allegato al Regolamento, attinente, tra l’altro, al buon esito dei lavori stessi.

2) Per i lavori eseguiti per conto di committenti privati e per i lavori in proprio: dichiarazioni del committente, ovvero dell’esecutore nel caso di lavori in proprio, munite di visto di conferma da parte del Nucleo Operativo del Provveditorato alle Opere Pubbliche competente in ragione del luogo di esecuzione dei lavori. Nel caso di assenza del predetto visto di conferma, le dichiarazioni dovranno essere corredate da:

- (eventuale) concessione edilizia con allegata copia autentica del progetto approvato;

- copia del contratto stipulato (solo nel caso di lavori in committenza); se non sia stato stipulato formale contratto di appalto possono essere prodotti altri atti e documenti attestanti la volontà negoziale, quali lettere di commessa o buoni d’ordine;

- copia delle fatture corrispondenti ai lavori eseguiti (solo nel caso di lavori in committenza);

- attestazione, rilasciata dal direttore dei lavori, che i lavori sono stati realizzati  regolarmente e con buon esito, sul modello di quanto previsto per i lavori pubblici.

II) Adeguato organico con costo complessivo non inferiore al 15% dei lavori da appaltare: 

a) per le imprese individuali e le società di persone:

- Dichiarazioni annuali dei redditi (modelli 740, 750 o Modello Unico - in particolare, il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente è rilevabile, a seconda dei modelli di dichiarazione utilizzati, nel "prospetto di determinazione dei redditi ai fini IRPEF", o nel "prospetto dei dati e notizie rilevanti ai fini dei coefficienti presuntivi di ricavo", ovvero nel "prospetto dei dati rilevanti ai fini dell’applicazione dei parametri e degli studi di settore");

- Dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa sulla consistenza dell’organico, distinto nelle varie qualifiche, per ciascuno degli anni dell’ultimo quinquennio;

- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 4 Legge 15/1968 e art. 2 D.P.R. 403/1998), resa da professionista iscritto nel registro dei revisori contabili istituito con D. Lgs. 27/1/1992, n.ro 88, o da un consulente del lavoro iscritto al corrispondente albo, attestante il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, ricavabile dalle dichiarazioni annuali dei redditi e dall’ulteriore documentazione utile a tal fine, e la relativa ripartizione tra personale operaio e personale tecnico laureato o diplomato;

b) per le società di capitali, consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane e consorzi stabili:

- Bilanci annuali – comprensivi della nota integrativa e corredati dalla nota che ne attesti l’avvenuto deposito - riclassificati in base alle norme del codice civile (artt. 2424 e seguenti). In particolare, il costo complessivo sostenuto per il personale dipendente risulta dalla voce "costi per il personale" del conto economico.

- Dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa sulla consistenza dell’organico, distinto nelle varie qualifiche, per ciascuno degli anni dell’ultimo quinquennio.

- Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (art. 4 Legge 15/1968 e art. 2 D.P.R. 403/1998), resa da professionista iscritto nel registro dei revisori contabili istituito con D. Lgs. 27/1/1992, n. 88, o da un consulente del lavoro iscritto al corrispondente albo, attestante il costo complessivo sostenuto per i personale dipendente, ricavabile dai bilanci e dall’ulteriore documentazione utile a tal fine, e la relativa ripartizione tra personale operaio e personale tecnico laureato o diplomato.

III)  Adeguata attrezzatura tecnica:

Dichiarazione del legale rappresentante dell’impresa con l’indicazione delle componenti di maggior rilievo in relazione ai lavori in affidamento, di cui dispone l’azienda a titolo di proprietà, locazione finanziaria e noleggio.
